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17.  La letteratura e i testi autentici in rete. 
Un connubio per sviluppare le capacità 

argomentative in classe di italiano LS: una proposta 
didattica del contesto universitario macedone

Vesna Koceva, Jovana Karanikikj Josimovska

Abstract: The paper presents a didactic proposal for teaching Italian to Macedonian university 
students that aims to connect literary themes in the language handbooks to contemporary 
topics. The contribution offers a brief theoretical introduction on the distinction between 
the various categories of authentic materials and gives some insights on the relevance of 
the use of literary works in a didactic context. Literary pieces are identified in the language 
manuals used by the Macedonian learners at the Faculty of Philology of the Goce Delcev 
University, Stip, North Macedonia (L’italiano all’università 2 and Nuovo Progetto Italiano 2). 
The second part of the contribution offers ideas on how to connect the literary theme to 
different current issues in authentic materials online. The didactic proposal is developed in 
three phases: the first phase foresees that the students understand the topic dealt with in 
the literary piece, then they are encouraged to find the key words and to connect them with 
current issues. In the second phase students are encouraged to find thematically congruent 
authentic materials on Internet. It is recommended that this phase be carried out outside 
the institutional context as a substitute for teaching in presence. In the final phase students 
present the topic orally after elaborating the authentic material. With this teaching proposal 
students recognize the relationships between a literary text and the current context (social 
and cultural), develop the ability to compare and comment on texts of various kinds, and 
then to use them to coherently organize the argumentative discourse and develop their own 
exposition

Keywords: L2 Teaching; Authentic Materials; Literary Text; Communicative Competence.

1. Introduzione

Le opere letterarie ed i materiali linguistici autentici sono creati intenzio-
nalmente per i parlanti madrelingua e prodotti originariamente per scopi 

non didattici. Ciò nonostante, questo fatto non compromette la loro utilità e 
pertinenza nella glottodidattica, soprattutto per quel che riguarda il poten-
ziamento delle capacità linguistiche degli studenti.

L’ipotesi del presente lavoro prende spunto proprio da queste capacità degli 
studenti. In particolare si concentra sulle difficoltà incontrate nelle loro pre-
stazioni argomentative, nell’esprimere le proprie opinioni e della mancata 
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capacità di comporre discorsi argomentativi orali. A tale fine ci siamo poste 
come obiettivo il potenziamento delle capacità argomentative collegando le 
tematiche letterarie presenti nei manuali di lingua ai diversi argomenti di 
attualità presenti nei materiali autentici scaricabili via Internet. 
I partecipanti della presente ricerca sono studenti universitari macedoni 
che studiano l’italiano come LS nella classe di lingua alla Facoltà di Filologia 
dell’Università Goce Delcev di Stip.

Per quanto concerne il materiale usato come spunto, abbiamo individuato 
i brani letterari nelle attività didattiche presenti nei manuali di lingua ita-
liana utilizzati dagli apprendenti macedoni nella classe di lingua italiana LS: 
“L’italiano all’università 2” (La Grassa, Delitala & Quercioli, 2014) e “Nuovo 
Progetto Italiano 2” (Marin & Magnelli, 2006).

Grazie allo sviluppo degli approcci comunicativi nella didattica contempo-
ranea particolare attenzione va prestata alla necessità di introdurre, utiliz-
zare e trasmettere all’apprendente un linguaggio vivo che riflette l’uso della 
lingua nel mondo reale e di conseguenza i materiali autentici sono oramai 
parte integrante del processo didattico.  

A questo punto ci sembra importante menzionare la riflessione di Widdow-
son, che distingue i concetti di “originale” e “autentico”. Lo studioso definisce 
“originale” l’uso della lingua per fini non didattici, e “autentico” - invece - l’uso 
della lingua nel processo di apprendimento. Secondo quanto sostenuto da 
Widdowson, si dovrebbe dare molta importanza al processo di lavorazione 
del materiale autentico, e l’autenticità va considerata un’attività comunica-
tiva, come interazione degli apprendenti con il testo, con l’insegnante e tra di 
loro (Widdowson, 1979: 9). 

Nonostante i numerosi vantaggi, molti studiosi della materia avvertono su 
alcuni aspetti possibilmente negativi inerenti all’uso dei materiali autentici. 
Richards (2001) concorda che possono risultare troppo difficili per gli stu-
denti sia dal lato linguistico che da quello culturale in quanto contengono 
lessico particolare, struttura linguistica complessa e linguaggio difficile. 
Ur (1991) aggiunge che l’uso dei materiali autentici non adattati al livello 
di apprendimento degli studenti potrebbe essere controproducente. Anche 
Guariento e Morley (2001) condividono questa posizione, rifiutando deci-
samente l’uso dei materiali autentici specialmente per i livelli più bassi, e 
sostenendo che esporre gli studenti principianti all’uso di materiali non ade-
guati linguisticamente, potrebbe farli sentire scoraggiati e demotivati. Hinkel 
(2006) mette in rilievo un altro problema che si riscontra specialmente con 
il materiale autentico audio ovvero la comunicazione che si svolge in modo 
troppo veloce e che rappresenta una sfida linguisticamente più complessa 
con specificità comunicazionali non sempre comprensibili da parte degli stu-
denti.  D’altro canto, Chavez (1998) dubita addirittura dell’esistenza di ma-
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teriali autentici sostenendo che qualsiasi materiale utilizzato al di fuori del 
suo contesto originale e lontano dal pubblico a cui si rivolge diventa meno 
autentico e pertanto potrebbe perdere la sua autenticità. 

Tuttavia, presi in considerazione tutti i lati positivi e quelli negativi dei ma-
teriali autentici, citeremo la conclusione fatta da Harrich: “senza l’offerta di 
materiali autentici, gli apprendenti, soprattutto ai livelli  iniziali e intermedi 
di apprendimento linguistico, avranno minori  occasioni di contatto auten-
tico con la  realtà linguistica e socio-culturale  italiana,  con  la conseguenza di 
non venir adeguatamente preparati ad affrontare situazioni reali di uso della 
lingua e di non raggiungere una vera autonomia linguistica che è lo scopo 
dell’insegnamento di una  lingua  straniera. L’apprendente che non riesce a 
capire un testo autentico o un parlante madrelingua in una situazione reale 
avrà la sensazione di aver imparato una lingua diversa da quella di cui aveva 
bisogno e da quella che forse desiderava” (Harrich, 2011: 334).

2. Il testo letterario in contesto glottodidattico

L’altro elemento della presente proposta didattica è il testo letterario e il 
suo utilizzo a fini glottodidattici. La posizione della letteratura all’interno 
dell’educazione linguistica è un argomento attuale e oggetto di discussione 
accademica negli ultimi decenni. Giusti (2012) osserva che con il passar del 
tempo è cambiata anche la prospettiva sul testo letterario come un testo pro-
dotto soltanto ai fini estetici e si è aperta la strada verso approcci più flessi-
bili verso la definizione e classificazione dei testi prodotti e il loro valore in 
riferimento alla “letterarietà”. Se stabilire “il valore letterario” di un testo sia 
il compito degli studiosi di letteratura, il suo utilizzo in classe, a sua volta, 
spetta agli esperti di educazione linguistica. Tuttavia, nel volume incentrato 
sull’educazione letteraria e didattica della letteratura, Spaliviero (2020: 
82-83) segnala che si tratta di due discipline indipendenti, però allo stesso 
tempo legate da reciproco scambio e di mutue funzionalità. In particolare, la 
studiosa precisa che un determinato livello di competenza linguistica è re-
quisito imprescindibile per poter attingere alla complessità dei testi letterari 
che riguarda i contenuti, il valore estetico, i significati, ecc., nel modo tale 
che la finalità del testo sia realizzata. Dall’altro canto, invece, i testi letterari 
favoriscono lo sviluppo di vari tipi di competenze linguistiche (ricettive, pro-
duttive, ecc.). A questo punto, conviene ricordare l’idea di Luperini (2008) 
sulla rilevanza cruciale del testo letterario nella didattica. Insegnare a dare 
senso a un testo, secondo Luperini, è importante perché significa dare un 
senso alla vita.

Balboni (2006) si focalizza sull’utilizzo del testo letterario ai fini dell’edu-



Vesna Koceva, Jovana Karanikikj Josimovska

358

17.  La letteratura e i testi autentici in rete. 

cazione linguistica rivolta ad apprendenti stranieri nei giorni d’oggi. Il rino-
mato esperto di glottodidattica precisa che si è ampliato anche il corpus di 
linguaggi della letteratura, e, di conseguenza, questo ambito non riguarda più 
soltanto la lingua scritta, ma comprende anche altre forme di commistione 
con altri mezzi, quali: la lingua scritta ed i linguaggi visivi nella trasforma-
zione di romanzi e racconti in film; tra la lingua e la musica principalmente 
in forma di canzone d’autore, ma anche il melodramma, così come la lingua 
e il segno grafico nella produzione di fumetti di qualità. Proprio per questo 
motivo, lo straniero si trova molto più spesso attratto verso la cultura italiana 
tramite questo tipo di linguaggi misti (cinema, canzone, ecc.), piuttosto che 
dalla letteratura scritta, intesa in senso tradizionale, la quale ultimamente 
trova una varietà di spazi originali e che risultano in: streetpole poetry, graf-
fiti poetry, web novel, web poetry, blog e molte altre forme che contribuiscono 
a un cambiamento generale dell’idea della letteratura che si ha oggi rispetto 
alle epoche passate. 

Bisogna tenere presente altri fattori significativi che influiscono in una 
grande misura sull’uso degli strumenti nella didattica della lingua italiana 
per gli stranieri (tra cui anche il testo letterario), come l’elaborazione del 
QCER e una generale riconsiderazione degli obiettivi dell’educazione lin-
guistica per stranieri volta piuttosto verso l’efficacia comunicativa che alla 
raffinatezza nell’espressione scritta e orale. Prendendo in considerazione le 
sopraindicate trasformazioni significative verificatesi negli ultimi decenni in 
entrambi gli ambiti: in particolare la preminenza dell’approccio comunica-
tivo e il recentissimo interculturale nella glottodidattica, così come la ricon-
siderazione del canone letterario nazionale nella didattica della letteratura, 
va rivisto di conseguenza anche il modello di testo letterario da proporre agli 
apprendenti stranieri dell’italiano LS. A proposito, la studiosa Dubravec La-
baš (2019) introduce l’idea del “canone letterario per stranieri” che potrebbe 
essere funzionale soprattutto nell’elaborazione dei manuali di lingua. Tale 
selezione dei testi, secondo la studiosa, dovrebbe essere indirizzata verso 
una lingua più vicina a quella parlata. 

3. Sperimentazione didattica - connubio tra la letteratura ed i materiali 
autentici

Tenendo presente le osservazioni esposte nei paragrafi precedenti, e es-
sendo stimolati dalla recente tendenza di riduzione delle ore di letteratura 
per i corsi di lingua e letteratura straniere nei piani di studio al livello na-
zionale, abbiamo riflettuto sul posto del testo letterario all’interno dei piani 
di studi precedenti e quello attuale. Invece, maggiore importanza è data agli 
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insegnamenti considerati più rilevanti dal punto di vista professionale. A 
questo punto bisogna notare che gli indirizzi professionali offerti tradizio-
nalmente nelle Facoltà di Lingue non soltanto nel nostro paese, ma anche 
nella regione, sono quello di traduzione e interpretariato da un lato e quello 
didattico. Ciò implica la preferenza nell’elaborazione dei piani di studi degli 
insegnamenti appartenenti a questi due ambiti in senso stretto a scapito de-
gli insegnamenti considerati più generali come la letteratura italiana. 

 Di fronte a questa sfida didattica, il Dipartimento di lingua e letteratura 
italiana di Stip, ha reagito conducendo una serie di ricerche focalizzate sul 
testo letterario. Karanikikj Josimovska e Gjorgjievska (2017) nel contesto di 
un’analisi degli strumenti di valutazione e verifica nell’insegnamento della 
letteratura italiana offrono anche una breve rassegna sulle competenze che 
il testo letterario utilizzato in classe fa sviluppare negli studenti d’italiano LS.

L’altro spazio disponibile per i testi letterari si trova all’interno dell’inse-
gnamento Lingua italiana contemporanea, che nel piano di studi occupa otto 
ore settimanali per ognuno degli otto semestri previsti nel programma. Le 
autrici del presente contributo hanno esaminato il corpus di testi letterari 
presenti nei manuali utilizzati dagli studenti macedoni nella classe di lingua 
e hanno esaminato le componenti letterarie nei materiali didattici indivi-
duando gli elementi che corrispondono alle diverse competenze da svilup-
pare negli studenti. Nei manuali analizzati vengono individuati i vari tipi di 
attività linguistico-comunicative proposte soprattutto per stimolare la parte-
cipazione, l’interesse, l’immaginazione e la creatività degli studenti, ovvero 
per incrementare il ruolo attivo assunto dall’apprendente nel processo di 
acquisizione del materiale didattico, per favorire l’interazione e la coopera-
zione fra gli apprendenti e per stimolare la loro curiosità nella ricerca dei 
significati delle parole. Insegnare e apprendere l’italiano sfruttando il testo 
letterario sembra incoraggiare il confronto e la collaborazione tra gli studenti 
e favorisce l’interazione ovvero i racconti si trasformano in strumenti di in-
terattività che tendono a migliorare le competenze linguistico-culturali degli 
studenti (Karanikikj Josimovska & Koceva, 2022). 

La proposta didattica presentata in maniera più dettagliata nelle righe se-
guenti, prende spunto dall’esperienza didattica descritta nei contributi ac-
cennati e dalle osservazioni presentate nei primi paragrafi.

Qui presentiamo l’attività proposta in classe di italiano LS che comprende 
l’uso dei materiali autentici reperibili in rete partendo dal testo letterario 
come spunto e stimolo alla reale comunicazione. La proposta didattica è in-
tesa come attività comunicativa per esprimersi e informare, mirata allo svi-
luppo e al potenziamento della competenza linguistica. 

La proposta didattica viene sviluppa in tre fasi. 
La prima fase prevede che gli studenti comprendano la tematica trattata 
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nel brano letterario e poi vengono incoraggiati a reperire le parole chiave 
ed a collegarlo con dei temi di attualità. Prendiamo come esempio il testo 
“L’avventura di un lettore” (adattato da Gli amori difficili di Italo Calvino) 
(Figura 1.). L’attività proposta non viene svolta per analizzare in modo ana-
litico e sistematico degli aspetti del testo, come approfondimenti lessicali, 
regole grammaticali o uso di strutture o espressioni linguistiche, ma con un 
fine di comprensione globale. La comprensione della tematica viene valutata 
tramite l’esercizio che consiste in identificazione di affermazioni presenti o 
meno nel testo.  Successivamente gli studenti vengono invitati a individuare 
delle parole chiave che rispecchiano il contenuto. L’insegnante può sempre 
stimolare tale attività ponendo varie domande riguardanti l’argomento sul 
quale gli studenti potrebbero aver costruito un’opinione propria. Lavorando 
su questo testo, gli studenti hanno proposto le seguenti parole chiave: leg-
gere, libri, uomo, donna, piacere, conversazione. 

Fig. 1 Immagine tratta da “Nuovo Progetto Italiano 2” (Marin & Magnelli, 2006: 176)

La seconda fase si realizza al di fuori del contesto istituzionale come un 
sostituto della didattica in presenza visto che ci vuole più tempo ad ese-
guirla. Si fa notare agli studenti che questa fase mira all’autoapprendimento. 
Gli studenti sono stimolati a trovare materiali autentici di affinità tematica 
utilizzando le parole chiave. La ricerca online fornisce un’infinita varietà di 
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materiali autentici a cui lo studente ha la possibilità di accedere e consul-
tare, trarre informazioni, approfondire argomenti e selezionare il materiale 
che corrisponda alle proprie competenze e bisogni. Gli studenti scelgono il 
materiale affine per argomento ai propri interessi e che contiene strutture 
linguistiche che possono essere comprese e che corrispondono al loro livello. 
A questo punto riteniamo importante sottolineare che gli studenti sono au-
tonomi nella ricerca e nel reperire il materiale autentico perennemente ag-
giornato. Durante tale ricerca gli studenti sono esposti a una miriade di ma-
teriali autentici che riflettono tra l’altro anche il concetto sociale e culturale 
italiano – un altro aspetto molto importante dell’uso dei materiali autentici 
che riguarda anche il suo contenuto culturale siccome essi rappresentano i 
modelli socioculturali attuali e li diffondono in maniera autentica. In questa 
fase gli studenti sono liberi di scegliere del materiale che risulti vicino sia 
per contenuto socioculturale sia per argomento al fine di evitare ogni possi-
bilità di generare disinteresse e demotivazione. Si considera importante che 
gli studenti si sentano responsabili del loro autoapprendimento e che parte-
cipino in modo autonomo al suo compimento. Si tratta dunque di una fase di 
apprendimento personale e personalizzato ovvero priva di controllo diretto 
da parte dell’insegnante e conforme alle proprie esigenze. In questa fase gli 
studenti sono guidati dalla loro motivazione e dalla libertà di scegliere e ciò 
risulta funzionale a portarli a migliorare le loro competenze linguistiche e 
culturali. 

La terza fase si svolge in classe e consiste in presentazione orale dell’argo-
mento preparato nella fase precedente. In questa fase si vuole suscitare un 
dibattito tra gli studenti e un confronto tra diverse interpretazioni dell’argo-
mento. 

Presentiamo alcuni dei materiali rilevati dagli studenti e poi utilizzati per la 
loro presentazione orale e per lo scambio di opinioni sull’argomento.
• A differenza del contenuto del brano letterario preso come spunto, al 

forum disponibile sul link: https://it.quora.com/Perch%C3%A9-ci-so-
no-pi%C3%B9-donne-che-leggono-libri-e-hanno-labitudine-di-legge-
re-rispetto-agli-uomini, le persone scambiano delle opinioni sulla que-
stione “Perché ci sono più donne che leggono rispetto agli uomini?”

•   Un altro materiale ancora che appartiene alla categoria di materiale au-
tentico audio è un articolo giornalistico, disponibile sul link: https://www.
ilsole24ore.com/art/le-donne-leggono-sempre-piu-AE2Z229, in versione 
audio che tratta delle abitudini degli italiani a leggere prima di addormen-
tarsi e anche delle preferenze sull’uso degli smartphone ed e-book. Questo 
è stato un argomento che ha suscitato un dibattito acceso coinvolgendo 
gli studenti a giustificare i loro punti di vista il che ha favorito lo sviluppo 
delle competenze argomentative.
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• Come materiale autentico viene presentato anche un sondaggio dell’Istat, 
disponibile sul link: https://www.truenumbers.it/leggere-libri/, che rife-
risce delle informazioni sul genere più forte nella lettura. 

• Un altro tipo di materiale presentato e offerto ai compagni di classe è 
stato un quiz, disponibile sul link: https://libreriamo.it/test-e-quiz/
dimmi-leggi-ti-diro-tipo-persona-scoprilo-test/, che offre la possibilità di 
individuare le preferenze di lettura e poi discuterne. 

• Come materiale autentico viene presentato anche un video, disponibile sul 
link: https://www.youtube.com/watch?v=yCI5naA9oC0, che promuove 
consigli sulle tecniche per leggere più libri velocemente. Sul canale 
youtube sotto il video ci sono dei commenti che gli studenti possono 
leggere e addirittura farne uno anche loro. Nonostante che un video possa 
rappresentare una difficoltà in più nella comprensione della lingua, nello 
stesso tempo fornisce degli aspetti extralinguistici. Spinelli (2000: 139) 
considera l’uso dei video assai importante nel percorso di apprendimento 
di una lingua straniera appunto perché spinge gli studenti a percepire 
il video come un dizionario visivo del concetto sociale e culturale 
aiutandoli ad affrontare una lingua reale e focalizzare l’attenzione su tratti 
sociolinguistici e socio pragmatici della informazione. 

4. Conclusioni finali

Il testo di partenza da cui prendono spunto le altre attività e proposto agli 
studenti presenta un aspetto metaletterario, ovvero ha come argomento 
stesso la lettura. Questa scelta è stata motivata per incitare gli studenti a ri-
flettere sul significato della lettura, le proprie abitudini, i gusti ed i pareri a 
riguardo, ed è stata funzionale anche ai fini del presente lavoro. 

Ciò nonostante, bisogna notare che la stessa attività potrebbe essere svolta 
anche con altri testi letterari di partenza, tenendo sempre presente gli obiet-
tivi didattici, il livello ed i bisogni degli apprendenti e tutti gli altri fattori da 
cui dipende lo svolgimento di qualsiasi evento didattico.  

Si potrebbe concludere in primis che la proposta didattica sperimentata 
varie volte ha suscitato notevole curiosità e interesse tra i partecipanti. Ab-
biamo testimoniato il loro coinvolgimento attivo, la partecipazione nelle di-
scussioni con gli altri studenti, nonché lo sviluppo delle loro capacità di usare 
la rete in modo autonomo per avvicinarsi alla lingua autentica. La proposta 
didattica ha stimolato gli studenti a riconoscere le relazioni tra un testo let-
terario ed il contesto di attualità (sociale e culturale), a sviluppare l’abilità 
di confrontare e commentare materiali di vario genere, e poi di utilizzarli 
per organizzare in modo coerente il discorso argomentativo e sviluppare una 
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propria esposizione. Inoltre, la presente proposta ha incoraggiato gli studenti 
ad esprimere la propria opinione, comunicare o semplicemente argomentare 
la propria posizione, stimolando la riflessione sulle proprie capacità di capire 
un testo autentico e saper argomentarlo. 

Riassumendo gli esiti della sperimentazione didattica, potremmo dire che 
è stata adeguata al tipo di apprendente quali sono gli studenti universitari, 
ovvero giovani che usano l’italiano in contesto straniero. Riteniamo che le 
attività del tipo “ibrido”, che comprendono strumenti didattici diversi (te-
sto letterario, testo autentico) e varie tipologie di esercitazioni (verifica tipo 
quiz, ricerca sull’Internet, presentazione orale lettura, ecc.), cioè che propon-
gono un approccio più dinamico sono più adeguati alla fascia d’età che rien-
tra nella categoria “nativi digitali” e ai loro bisogni. Dunque, consideriamo 
questo tipo di attività favorevoli non soltanto all’obiettivo principale della 
nostra proposta – il potenziamento della capacità argomentativa, ma anche a 
più capacità simultaneamente. In ultima istanza, è proprio questo approccio 
combinatorio e ibrido che vorremmo suggerire attraverso la nostra proposta 
didattica come quello da prendere in considerazione soprattutto nell’elabo-
razione di manuali e altri strumenti didattici nel futuro.  
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